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- all'insegna'dell'eclettismo
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AI Naviglio invece si presenta-
o due giovani: Ettore Innocen~

te e Angelo Cagnone. II primo de-
sta molta curiosità a Roma, da I

cui pro\iene, con i suoi «oggetti"
costituiti da larghe lastre appese
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ai muri da cui si dipartono, a

1

occupare con prepotenza lo spa'.' '

zio, specie di lame, di se he for.' ::
te

,

' mente den
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samente crudeli anche se compo-,'
sti di una materia amorfa, la,
plastica biancal che richiama l'i.',
dea asettica di un ambulatorio,!' IL'autore li ha definiti: « I miei"
oggetti sono una bianca ipotesi'
in un mondo di dal tonici »; Susci-
tano scarsa, siIE.~.!ia.
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